



«Napoli piace di nuovo
ma ora sia all'altezza»
«Attenti, se tornano i cumuli di spazzatura è lafine»

NAPOLI - «I cumuli di
spazzatura che ricompaiono
e i giornali che rilanciano la
notiziain tuttoil mondo.So-
no queste le cose che ci am-
mazzano, soprattuttonelmo-
mento in cui tocchiamo con
mano unalbore di risveglio
turistico, una timida inver-
sione di tendenza che ancora
nonèniente mapuòdiventa-
re un fenomeno interessan-
te.I viaggiatori sembrano di
nuovo felici di tornare a Na-
poli, ma che città riusciamo
aoffriree, soprattutto, come
tentiamo di esaudire le loro
richieste sempre più precise
ed esigenti? Costa fatica am-
metterlo:ituristisanno quel-
lo che vogliono, ma la città
non sempre è all'altezza del
compito».
Con Clelia Santoro, pro-

prietaria di Costantinopoli
104, un albergo a quattro stel-
le ambientato in un'antica di-
momnapoletana di fine Otto-
cento appartenutaal marche-
se Spinelli, abbozziamo un
bilancio di questo pontepre-
natalizio, e il primo giudizio
è fit quantità: «È stato un
mezzo ponte-dice -uno
short week end. Chi è venu-
to sabato è già partito, chi è
arrivato lunedì parte doma-
ni. Tuttoè rigidamentepia-
nificato e, quindi, siamo an-
cora al mordi e fuggi, ma la
qualità del turismo di questi
giorni induce un minimo di
speranza, qualcosa sta cam-
biando, anzi è cambiata, ma
questo fa crescere le reapors-
sabtlità di tutti. fl turistacer-
ca forti emozioni e in alber-
go tentiamo di esaudirle con
una esposizione permanente
di Mimmo Jodice e tre mu-
stre fotografiche di Shozo
Shimamoto, di Nathalie du
Pasquier e di Camera 21».
C'è bisognodi remare teat-

li insieme, èquesto chevuo-
le dire?

«Sì, nonpossiamo piùsba-
gliare affidandoci al caso e
campando alla giornata, il
target delturismodellegran-
di città d'arte e di cultura è
molto alto e bisogna porre
molta cura nella scelta del-
l'offerta.Dellaspazzatura ab-
biamo detto ma, allo stesso
modo, è terribile essere co-
strettia dire cheun museo è
chiuso per un'assemblea dei
dipendenti».

I suoi ospiti si consiglia-
noconlei, può dire quali so-
no le richiestepiù frequen-
ti?
«La visita al musei, natu-

ralmente, un buon cartello-
ne teatrale, piazza Bellini
con IntraMoenia ei localini

caratteristici do-
ve si gustajazz di
livello, ma il turi-
sta cerca anche
momentidi fol-
clore non stril-
lato.Nonsem-
bri unaesage-
razione, ma le voci del
mercatodelpescealla Pigna-
secca hanno sempre piùesti-
matori.Abbiamotutto, man-
ca solo un pizzicodi efficien-
za e di gusto. Qualcosa co-
mincia ad andare perilverso
giusto,però,eJannisKounel-
lis, il genio dell'arte povera,
miha confidato che Napoli è
di nuovo più stimolante di
tante altre capitali dell'arte.
In questi giorni,ad esempio,
c'è grandissimo fermento
culturale, abbiamo in casa
quasi tuttigli artistiche par-
teciperanno alla grande mo-
stra Ritorno al barocco e le
assicuro che l'evento è atte-
so in tutto il mondo. Noiope-
ratori turistici riteniamo che
questa sia la Napoli vincen-
te».

Proviamo a stilare una
classifica o, meglio, l'itine-
rario che raccoglie i mag-
giori consensi.
«In cima ai desideri c'è il

MuseoArcheologico chetut-
ti chiedono di visitare, subi-
to dopo ci sono la Cappella
Sansevero, il Madre e unagi-
ta a bordo delCity Sighthse-
eing che è un formidabile
vettore turistico, una aorta
di sontuosa carrozzaamoto-
re che entra dentro la città».
PompeioErcolano?
«Più Ercolano,adire il ve-

ro».
Auto o mezzipubblici?
«Circumvesuviana.Equi

mi permetto di sollecitare
che i freni siano accoglienti
e, soprattutto, scortati dalle
forze dell'ordine».

Capri.
«In questo momento lira

poco, si rifarà a Capodan-
no».

Ristoranti?
«Non più solo quelli turi-

stici e quelli sul mare. Piace
la cucina classica napoleta-
na, tipo l'Europeo, o quella
raffinatadi Palazzo Petnicci,
maha tantiestimatori anche

la pizzada Staritaa Materdei
o da Acunzo al Vomero euna
full immersion a Marechia-
ro, al Faretto oda Cicciotto».
Alberghi o B&B?
«Vanno bene entrambi

purché gli esercizi non pre-
stino il fiancoacritiche».

Si riferisce alle accuse
che il presidente Pagliari
ha rivolto alB&B?

e sono del tutto d'ac-
cordo con lui Molti B&B so-
no abusivi e tolgono una
grossa fetta di mercato agli
alberghi. Quando ho detto
cheil turismo non può vive-
re alla giornata mi riferivo
anche aquesto».
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